
 
 
 

Protocollo RC n. 23221/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 4 SETTEMBRE 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di venerdì quattro del mese di settembre, alle ore 12,25 
la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   

si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala dell’Arazzo, in Campidoglio, è presente la Sindaca che assume 
la presidenza dell’Assemblea. 

Risultano altresì presenti gli Assessori Mammì e Lemmetti. 

Intervengono, in modalità telematica gli Assessori Cafarotti, Calabrese, De Santis, Fiorini, 
Frongia, Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 199 
Approvazione dei capitoli 2 e 3 costituenti l'integrazione del Disciplinare 
Tecnico, nonché approvazione dello Schema di Convenzione di cui 
all'art. 6, comma 6 del Regolamento per l'esecuzione e il ripristino degli 
scavi per la posa di canalizzazioni e relative opere civili e manufatti 
destinati alla fornitura di servizi a rete nel sottosuolo e soprassuolo di 
Roma Capitale, approvato con Deliberazione Commissario 
Straordinario n. 21 del 31 marzo 2016. 

PREMESSO CHE: 

con deliberazione n. 21 del 31 marzo 2016, il Commissario Straordinario con i poteri 
dell’Assemblea Capitolina ha approvato il nuovo Regolamento che disciplina le attività 
connesse all’esecuzione e al ripristino di scavi stradali per la posa di canalizzazioni interrate 
e relative opere civili e manufatti destinate alla fornitura di servizi a rete nel suolo, 
sottosuolo e soprassuolo di Roma Capitale (in breve denominato Regolamento Scavi), 
nonché le prescrizioni di cui al Capitolo 1 del Disciplinare Tecnico; 

con l’adozione del citato Regolamento Scavi (all.to 3) Roma Capitale ha inteso definire 
un’adeguata disciplina volta a migliorare l’utilizzazione del suolo, sottosuolo e soprassuolo 
da parte dei Soggetti attuatori che operano nella Capitale, al fine di contenere il più possibile 
i disagi per la cittadinanza, l’ambiente e la mobilità urbana e salvaguardare il patrimonio 
infrastrutturale di Roma Capitale. 

 



CONSIDERATO CHE: 

all’art. 14 del medesimo Regolamento Scavi è previsto che le modifiche e/o integrazioni al 
Disciplinare Tecnico debbano essere adottate con deliberazione di Giunta Capitolina, ad 
eccezione delle prescrizioni di cui al Capitolo 1, in quanto parte integrante del Regolamento 
stesso;

occorre procedere all’approvazione dei Capitoli 2 e 3 (all.to 1) quali integrazioni al 
Disciplinare Tecnico il cui primo Capitolo è stato già oggetto di approvazione con la citata 
Delibera Commissariale n. 21 del 31 marzo 2016;

i Capitoli 2 e 3 del Disciplinare Tecnico (prot. QN/99703 del 10 giugno 2020), oggetto 
della presente proposta di Delibera sono stati elaborati dalla Direzione del Dipartimento 
S.I.M.U. - Ufficio Attuazione Regolamento degli Scavi Stradali con la collaborazione 
tecnica della U.O. Opere Stradali e di intesa con la Facoltà di Ingegneria della Sapienza 
Università di Roma;  

la Delibera Commissariale n. 21 del 31 marzo 2016, al punto 3, prevede altresì che la Giunta 
Capitolina proceda all’approvazione dello “Schema di Convenzione” previsto dall’art. 6, 
sesto comma, del Regolamento Scavi. Tale Schema costituirà un allegato al provvedimento 
di autorizzazione/concessione contenente gli obblighi prestazionali derivanti dal rapporto
con il soggetto attuatore dell’intervento nonché la definizione delle penalità in caso di 
violazione delle disposizioni da determinarsi sulla base dei criteri di gravità della 
violazione, dell’impatto sul territorio in termini di ricadute negative sulla cittadinanza e sul 
patrimonio capitolino;

Lo Schema di Convenzione (all.to 2) oggetto della presente proposta di Delibera è stato
elaborato dalla sinergia tra gli Uffici di Direzione “Affari Giuridici, Contenziosi e Rapporti 
con l’Avvocatura” e “Attuazione Regolamento degli Scavi Stradali”, di intesa con 
l’Avvocatura capitolina (parere giuridico all.to 3);  

TENUTO CONTO CHE:

Gli interventi urgenti per la riparazione di guasti e gli interventi di allaccio di nuove utenze 
di cui all’art. 6, secondo comma, lett. d) ed e) del Regolamento Scavi, incidono
annualmente nella misura del 65% sul totale delle autorizzazioni/concessioni rilasciate e, 
unitamente agli interventi ordinari programmati e agli interventi non programmabili di cui 
all’art. 6, secondo comma, lett. b) e c) del Regolamento Scavi, laddove non eseguiti a regola 
d’arte, contribuiscono in modo sostanziale al deterioramento e ammaloramento delle 
pavimentazioni stradali, delle caditoie, delle gallerie di servizi e simili, condizionando la 
mobilità veicolare e pedonale, incidendo negativamente sulla durata, il confort e la 
sicurezza delle superfici stradali interessate dai lavori, generando continui disagi e 
disservizi alla cittadinanza e più in generale all’utenza stradale;

Al fine di evitare i suddetti disagi e disservizi, e di dotare l’Amministrazione Capitolina di 
uno strumento idoneo alla tutela e garanzia degli interessi collettivi, l’art. 6, sesto comma, 
del Regolamento Scavi ha previsto la sottoscrizione da parte dell’Amministrazione e del 
Soggetto attuatore di una Convenzione contenente l’assunzione di obblighi prestazionali 
nei confronti di Roma Capitale;

L’eventuale inadempimento rispetto a tali obblighi prestazionali da parte dell’Operatore 
economico richiedente la singola autorizzazione/concessione, oltre all’irrogazione nei suoi 
confronti delle sanzioni eventualmente previste dalla normativa vigente in materia, 
comporterà l’applicazione di una penale corrispondente alla somma stabilita dall’art. 5 
(Tab. A) dello Schema di Convenzione per ogni violazione ivi prevista;
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L’ammontare di ogni singola penale è determinato in via equitativa, in base ad un criterio 
che considera l’insieme dei danni materiali e non materiali che la violazione cagiona sia 
all’Amministrazione, in termini di danni alle infrastrutture e di costi aggiuntivi dei 
procedimenti amministrativi, che, agli utenti del sistema viario in termini di patimento 
economico ed esistenziale;

La Convenzione, stipulata tra Roma Capitale e, di volta in volta, il singolo Operatore 
economico, costituirà parte integrante della autorizzazione/concessione di cui all’art. 6 del 
Regolamento Scavi e dovrà uniformarsi ai seguenti criteri:

1. la Convenzione ha validità dalla data di rilascio del provvedimento di 
autorizzazione/concessione fino al termine previsto all’art. 18, quinto e sesto comma, del 
Regolamento Scavi, fatte salve eventuali proroghe autorizzate dall’Amministrazione 
Capitolina di cui all’art. 8, quarto comma, del Regolamento Scavi, nonché ai tempi
occorrenti per le verifiche necessarie allo svincolo del deposito cauzionale di cui all’art. 7, 
quarto comma, del Regolamento Scavi;

2. il Soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 2051 cod. civ. e dell’art. 18 Regolamento Scavi è
responsabile dal momento della presa in consegna dell’area e per tutta la durata della 
Convenzione per i danni cagionati alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose, qualora 
non dimostri di aver posto in essere tutte le misure e gli adempimenti idonei ad evitarli;

3. il Soggetto attuatore accetta ed osserva incondizionatamente le disposizioni contenute 
nella Convenzione, parte integrante del provvedimento di autorizzazione/concessione, 
nonché nel Disciplinare Tecnico capitolo I (approvato con Delib. C.S. n° 21/2016) e capitoli 
II e III, oltre alle disposizioni normative e/o regolamentari in materia di tutela archeologica, 
paesaggistica ed ambientale;

4. il Soggetto attuatore si obbliga a comunicare, nell’ambito degli interventi classificati 
come urgenti, l’avvio dei lavori agli Uffici competenti, oltreché alla Sovrintendenza 
Capitolina e alla Soprintendenza di Stato, nei tempi indicati dall’art. 12, quarto comma, 
Regolamento Scavi;

5. il Soggetto attuatore si obbliga ad eseguire a regola d’arte i lavori di scavo, posa 
canalizzazioni e/o condotta, riempimento e ripristino, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento 
Scavi e dei capitoli I, II e III del Disciplinare Tecnico e prende atto che nel caso in cui non 
esegua correttamente tali interventi, l’Amministrazione procederà ai sensi degli artt. 18, 
ottavo comma e 20, secondo comma, Regolamento scavi.

6. il Soggetto attuatore accetta e si obbliga a versare, nel termine stabilito 
dall’Amministrazione, i corrispettivi per il rilascio dell’autorizzazione/concessione previsti 
all’art. 7, secondo comma del Regolamento Scavi; 

7.  il Soggetto attuatore accetta che ai fini del rilascio della autorizzazione/concessione per 
la realizzazione di opere che richiedano l’esecuzione di scavi a cielo aperto o di altro genere 
e che comportino l'obbligo della messa in ripristino dei luoghi, lo stesso dovrà prestare, 
secondo quanto previsto dall’art. 7, terzo comma, del Regolamento Scavi (ex D.lgs. n. 
285/92, art. 27, comma 9), un idoneo deposito cauzionale a garanzia dei costi che 
l’Amministrazione dovrà eventualmente sostenere per l’esecuzione d’ufficio in danno. 
Nonché a garanzia delle penalità previste nella Tabella “A” di cui all’art. 5 della 
Convenzione per le violazioni delle prescrizioni ivi contenute;

8.  il Soggetto attuatore accetta che l’importo relativo al deposito cauzionale dovrà essere 
versato dallo stesso prima del rilascio della richiesta autorizzazione/concessione e, che 
detto importo dovrà essere calcolato dal Soggetto attuatore con riferimento alla vigente 
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tariffa dei prezzi della Regione Lazio, tenendo conto dei costi di scavo, della rimozione 
del materiale difforme e del suo trasporto in discarica, del riempimento con materiale 
fluidobetonabile, del ripristino degli strati di conglomerato bituminoso, bynder e 
tappetino, oltre Iva e ulteriori oneri di legge, in rapporto all’estensione dell’intervento 
oggetto dell’autorizzazione. L’importo totale, al netto dell’Iva e di tutti gli oneri accesori 
di legge, dovrà essere maggiorato del 15% per la copertura delle penali (art. 5 della 
Convenzione). La congruità del’importo così determinato da parte del Soggetto attuatore 
sarà verificata dell’Amministrazione competente, la quale potrà chiedere all’istante 
chiarimenti e/o il ricalcolo degli importi. In caso di lavori definiti ai sensi dell’ar t. 12 
Regolamento Scavi “interventi urgenti”, la suddetta procedura di determinazione da 
parte del Soggetto attuatore dell’importo del deposito cauzionale dovuto e di verifica da 
parte dell’Amministrazione, avverranno con i tempi e le modalità previste dall’art. art. 
12, comma 7 Regolamento Scavi. Qualora le violazioni di cui alla Tabella “A” 
comportino l’applicazione di un importo a titolo di penale superiore al suddetto deposito 
del 15%, l’Amministrazione potrà prelevare l’importo residuo dal deposito cauzionale 
versato a titolo di garanzia per il ripristino in danno;

9. il Soggetto attuatore accetta che, qualora il deposito cauzionale sia insufficiente a 
soddisfare sia i costi di ripristino in danno (art. 18, sesto comma e art. 20, secondo 
comma, Regolamento Scavi) che delle penali comminate, l’Amministrazione avrà il 
diritto di escutere la quota residua dovuta secondo le procedure di recupero previste dalla 
vigente normativa (R.D. 14 aprile 1910, n. 639);

10. il Soggetto attuatore accetta che, qualora abbia l’esigenza di realizzare con frequenza 
opere che richiedano l’esecuzione di scavi ed il ripristino dei luoghi, ha la facoltà di 
costituire un deposito cauzionale di importo superiore a quello previsto alla precedente 
sesto comma del presente articolo, dal quale gli uffici dell’Amministrazione Capitolina 
preleveranno gli eventuali costi di esecuzione d’ufficio in danno e le eventuali penali 
relativi alle violazioni perpetrate durante l’esecuzione dei lavori oggetto della relativa 
autorizzazione/concessione. Al momento del rilascio di ogni singolo provvedimento di 
autorizzazione/concessione, sarà cura dell’Amministrazione invitare il Soggetto 
attuatore ad integrare l’importo del deposito cauzionale già versato, allorquando il suo 
valore non risulti sufficiente a garantire i lavori oggetto della nuova istanza di 
autorizzazione/concessione;

11. il soggetto attuatore prende atto di avere la facoltà di sostituire al deposito cauzionale 
una corrispondente fideiussione bancaria o assicurativa ad escussione diretta, con 
pagamento entro 15 giorni dalla semplice richiesta dell’Amministrazione Capitolina. Con
rinuncia, da parte del garante, ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’art. 1944, Cod. civ. e, con rinuncia altresì ad eccepire i termini 
di cui all’art. 1957, Cod. civ. La polizza dovrà inoltre contenere esplicito impegno 
dell’Istituto Bancario o Assicurativo a versare la somma stessa alla Tesoreria d Roma 
Capitale nel caso in cui venga escussa;

12. il Soggetto attuatore accetta che nel caso non provveda all’esecuzione delle opere 
intimate secondo quanto previsto dall’art. 18, sesto comma e 20, secondo comma, del 
Regolamento Scavi, l’Amministrazione procederà all’escussione di una quota parte del 
deposito cauzionale prestato - ovvero della polizza fideiussoria - di un importo pari al valore 
dei lavori eseguiti in danno;

13. il Soggetto attuatore accetta che per ogni fattispecie di violazione, inadempimento, 
ritardato adempimento di cui alla Tabella “A”, art. 5 della Convenzione, Roma Capitale, 
qualora il soggetto attuatore non provveda tempestivamente al pagamento della penale 
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comminata, procederà all’escussione di una quota parte del deposito cauzionale prestato -
ovvero della polizza fideiussoria - di un importo pari al valore previsto dalla corrispondente 
fattispecie di penale, nei modi di cui all’art. 3, sesto comma della Convenzione;

14. il Soggetto attuatore accetta che lo svincolo del deposito cauzionale - ovvero della 
polizza fideiussoria - avverrà da parte di Roma Capitale, all’esito della verifica della regolare 
esecuzione dei lavori, nel rispetto delle modalità, dei tempi e dei termini stabiliti all’art. 18, 
quinto comma, del Regolamento Scavi. In ogni caso, lo svincolo del deposito cauzionale 
avverrà decorso il periodo di tempo di cui al suddetto quinto comma (195 giorni), entro il 
successivo termine di 60 giorni dalla data di rilascio da parte del Soggetto attuatore del 
certificato di regolare esecuzione, ovvero di collaudo;

15. il Soggetto attuatore accetta e si obbliga ad eseguire per ogni intervento dei rilievi 
fotografici dei luoghi, sia ante che post operam. I suddetti rilievi dovranno prevedere 
l’intera panoramica dell’area oggetto d’intervento da consegnare, qualora richiesto, alla 
competente Direzione Tecnica dell’Amministrazione;

16. il Soggetto attuatore accetta e si obbliga ad eseguire a proprie spese i saggi e/o i 
carotaggi dei materiali utilizzati per i riempimenti ed i ripristini, sia provvisori che 
definitivi, qualora richiesto dall’Amministrazione;

17. il Soggetto attuatore accetta e si obbliga a consegnare su semplice richiesta, anche 
verbale, dell’Amministrazione competente la bolla di accompagnamento dei materiali 
utilizzati per i riempimenti e i ripristini, sia provvisori che definitivi.

Nell’ambito della gestione dell’intera procedura di rilascio dei provvedimenti di 
autorizzazione/concessione, le integrazioni procedurali che conseguiranno 
all’approvazione della presente proposta di Delibera, renderanno necessario l’affidamento 
al Sistema Informatico Sottosuolo (S.I.S.), oltre all’attuale gestione dei versamenti dovuti 
a titolo di diritti di istruttoria e di Cosap (art. 7, secondo comma, lett. a) e b)), anche quella 
relativa alle somme (o fideiussioni) dovute dai Soggetti attuatori a titolo di deposito 
cauzionale;

Tali innovazioni procedurali renderanno necessario affidare alla competenza del 
Dipartimento Tecnologico Digitale l’adeguamento del S.I.S., attraverso il quale saranno 
gestite le nuove procedure di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione/concessione.

In considerazione delle attività necessarie ad adeguare sotto il profilo tecnologico il S.I.S. 
alle novità sopra descritte, si ritiene opportuno fissare l’effettiva entrata in vigore stipula 
della Convenzione con i Soggetti attuatori non prima del 2 gennaio 2021.

PRESO ATTO CHE:

con parere giuridico recante il prot. RF/23261 del 14 marzo 2017, assunto in pari data al 
prot. del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana n. QN/44893, 
l’Avvocatura Capitolina esprimeva il proprio parere favorevole rispetto: “…alla questione 
della possibilità di pretendere la sottoscrizione da parte delle società di pubblici servizi di 
specifiche convenzioni/contratto al fine di regolamentare i rapporti tra le parti e tutelare 
il patrimonio stradale di Roma Capitale, si ribadisce - secondo le finalità indicate, che tale 
convenzione sembra rispondere pienamente al richiamato principio ex art. 97, Cost. il
procedimento previsto dal Regolamento, invero, non si discosta da quanto previsto dal 
Codice delle comunicazioni elettroniche in quanto, nella fattispecie, viene richiesta la 
programmazione dei lavori ex ante”;
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l’Avvocatura Capitolina rilasciava parere favorevole anche in merito al quesito avente ad 
oggetto la possibilità di applicare specifiche penali nei confronti del singolo operatore 
economico, in caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nelle 
autorizzazioni/concessioni. In tal senso l’Avvocatura riteneva: “…che tale previsione sia 
pienamente conforme a quanto stabilito dagli artt. 1218 e 1382, C.c., concernenti, 
rispettivamente, l'inadempimento delle obbligazioni contratte e le relative clausole penali 
previste” (all.to 3);

in data 20 luglio 2020, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione 
Urbana ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm. ii. 
si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione 
indicata in oggetto. 

Il Direttore                                                                                  F.to Ing. Fabio Pacciani;

Preso atto che, inoltre, 

in data 20 luglio 2020, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione 
Urbana ha fornito l’attestazione che di seguito integralmente si riporta “Si attesta, ai sensi 
dell’art. 30, comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’amministrazione approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti 
ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to Ing. Fabio Pacciani;

in data 23 luglio 2020, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito si riporta 
“Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si 
esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione 
in oggetto”.

Il Ragioniere Generale                                        F.to Dott.ssa Anna Guiducci;

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del T.U.E.L. approvato con 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

vista la Legge del 7 agosto, n. 241 e ss.mm.ii.;

visto il D.lgs. del 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

visto l’art. 34 dello Statuto di Roma Capitale così come da ultimo modificato con la 
deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 5 del 31 gennaio 2018;

Visto il Regolamento degli Uffici e Servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione 
della Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre 2017;

Vista la Deliberazione n. 21 del 31 marzo 2016 il Commissario Straordinario con i poteri 
dell’Assemblea Capitolina;

Per i motivi citati in premessa 
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LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

di approvare il Disciplinare Tecnico allegato al “Regolamento per l’esecuzione ed il 
ripristino di scavi stradali per la posa di canalizzazione e relative opere civili e manufatti 
destinate alla fornitura di servizi a rete nel suolo, sottosuolo e soprassuolo di Roma 
Capitale” (Delib. C.S. n. 21 del 31 marzo 2016), integrato dai capitoli II e III; nonché lo 
Schema di Convenzione di cui all’art. 6, sesto comma, del Regolamento Scavi, contenente 
gli obblighi prestazionali derivanti dal rapporto con il Soggetto attuatore dell’intervento, la 
definizione delle penalità per le singole fattispecie di violazione ivi indicate, nonché la 
previsione della misura e delle modalità di versamento del deposito cauzionale che il 
Soggetto attuatore è tenuto a prestare a garanzia dell’eventuale ripristino in danno e delle 
eventuali penali dovute.

Entrambi i documenti sono allegati (n. 1 Disciplinare Tecnico Cap. 2 e 3 – n. 2 Schema di 
Convenzione) alla presente Deliberazione.

Per i motivi sopra illustrati, fatta salva l’immediata efficacia dei capitoli II e III del 
Disciplinare tecnico, si stabilisce l’entrata in vigore del sistema di applicazione/adesione 
alla Convenzione dal 02 gennaio 2021.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario 
Generale Vicario, la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata 
all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario Generale Vicario, dichiara
all’unanimità immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dall’11 settembre 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 25 settembre 

2020.

Lì, 10 settembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 
F.to: P. Ciutti 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 21 settembre 2020.

Lì, 21 settembre 2020 SEGRETARIATO GENERALE 
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 
F.to: P. Ciutti 
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